
DECRETO LEGISLATIVO del 6 settembre 2001, n. 368 
 
Attuazione della direttiva del Consiglio del 28 giugno 1999, n. 1999/70/CE relativa all’accordo 
quadro CES, UNICE, CEEP sul lavoro a tempo determinato”. 
 
(Gazzetta Ufficiale n. 235 del 09-10-2001) 
 

Art. 1 
(Apposizione del termine) 

 
01. Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costituisce la forma comune di rapporto 
di lavoro. (1) 
 
1. E' consentita l'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro subordinato a 
fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili 
alla ordinaria attività del datore di lavoro. (2) 
 
1-bis. Il requisito di cui al comma 1 non è richiesto nell'ipotesi del primo rapporto a tempo 
determinato, di durata non superiore a dodici mesi, concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e 
un lavoratore per lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella forma del contratto a 
tempo determinato, sia nel caso di prima missione di un lavoratore nell'ambito di un contratto di 
somministrazione a tempo determinato ai sensi del comma 4 dell'articolo 20 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276. I contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale possono prevedere, 
in via diretta a livello interconfederale o di categoria ovvero in via delegata ai livelli decentrati, che 
in luogo dell'ipotesi di cui al precedente periodo il requisito di cui al comma 1 non sia richiesto nei 
casi in cui l'assunzione a tempo determinato o la missione nell'ambito del contratto di 
somministrazione a tempo determinato avvenga nell'ambito di un processo organizzativo 
determinato dalle ragioni di cui all'articolo 5, comma 3, nel limite complessivo del 6 per cento del 
totale dei lavoratori occupati nell'ambito dell'unità produttiva. (3) 
 
2. L'apposizione del termine è priva di effetto se non risulta, direttamente o indirettamente, da atto 
scritto nel quale sono specificate le ragioni di cui al comma 1, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 1-bis relativamente alla non operatività del requisito della sussistenza di ragioni di carattere 
tecnico, organizzativo, produttivo o sostitutivo. (4) 
 
3. Copia dell'atto scritto deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque 
giorni lavorativi dall'inizio della prestazione. 
 
4. La scrittura non è tuttavia necessaria quando la durata del rapporto di lavoro, puramente 
occasionale, non sia superiore a 12 giorni. 
 
(1) Il comma che recitava: "0. Il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo 
indeterminato." è stato inserito dalla L. 24 dicembre 2007, n. 247 e successivamente modificato 
dall'art. 1, L. 28 giugno 2012, n. 92. 
(2) Comma così modificato dal Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112. 
(3) Comma aggiunto dall'art. 1, L. 28 giugno 2012, n. 92. 
(4) Questo comma che recitava: "2. La apposizione del termine è priva di effetto se non risulta, 
direttamente o indirettamente, da atto scritto nel quale sono specificate le ragioni di cui al comma 
1." è stato così modificato dall'art. 1, L. 28 giugno 2012, n. 92. 


